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T\E$ AZIONE, 

Attenzione dell 'Europa è prefen-
temente rivolta all ' America : fi cerca con 
erudita curiofità di conofcere la diverfkà 
de ' fuoi C l imi , la ftruttura de'fuoi mon­
t i , la natura de ' fuoi fonili, la forma de ' 
fuoi vegetabili 5 e animali , il 'carattere , I 
coi tomi , e le lingue de ' fuoi abitanti , e 
tutto ciò in forum a , che trovai! di più 
intereffante nelle fue differenti con t rade . 
Il Chili per confeffione di tutti gli Au­
tori , che fcrivono di quella quarta parte 
del mauro G l o b o , è una delle fue più 
confiderabili regioni , non tanto per . isu 
fua eftenfione, quanto per edere flato 
avvantaggiato con parzialità, e cura fpe-
ciale dalla na tura , la quale fecondata da 
un deliziofo clima vi ha fparfo con pro­
digalità i fuoi doni efeati dalla maggior 
parte degl' i ncomod i , che fogliono ac­
compagnarli in altri luoghi . 

Quefto Рае fe 5 dirò cos ì , è l ' I ta l ia , 
vale a dire il Giardino dell 'America Me­
ridionale, ove tutto ciò che può defide-
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rarfi per pafTare una vita c o m o d a , prò* 
viene colla medefima a b b o n d a n z a , e per­

di di la t i tudine, g o d e degli fteffi c l i m i , 
e /tendendoli umilmente cT affai più in_. 
lunghezza che in l a rghezza , è adattato 
a r i cevere , e a condurre a maturità ogni 
forta di valutabili p r o d u z i o n i , L e Andi 
dette altrimenti Cordigliere, che lo fìan-
cheggianp a l l ' O r i e n t e , fanno Je veci.del­
le A l p i , e degli A p p e n n i n i , mandando 
al pari di elfi un gran numero di fiumi 
a ra l legrare , e a fecondare le c a m p a g n e ; 
e ficcome la profferirà del l ' Italia deriva 
dalle cine predette catene di m o n t i , così 
ancora quella del Chil i dipende intera­
mente dalle fue C o r d i g l i e r e . Quegl i abi­
tanti .fono sì intimamente perfuau* di que­
sta ve r i t à , che qualora vog l iono rendere 
ragione di qualche fenomeno concernen­
te la lo ro a tmosfera , o il ior t e r reno , 
r icorrono fempre alle influenze di quella 
m o n t a g n a , come ad un agente immedia­
to , e principale . 

C i ò non pertanto un Paefe così l i ­
mabile , e che fomminiftra non meno nel 
fif ìco, che nel pol i t ico de* fatti degni di 
attenzione non è ancora conosciuto che 

fupcr-



fuperficialmente. Appena trovafi fattfu 
menzione di qualche fuo prodotto pref-
fo gli Au to r i , che al prefente trattano 
degli eiferi naturali fparfi nelle diverfe re­
gioni della terrai U i n d o l e , i co i lumi , 
e T armoniofo linguaggio de ' fuoi abita­
tori originali fono ignorati del p a n i c h e 
gli ftupendi sforzi , con cui etti hanno 
procurato di difendere la loro libertà in 
tante battaglie date dal principio della», 
conquida fino ai notòri giorni . 

I viaggiatori ifìruiti, che in differen­
ti tempi vi fono approdati non hanno 
tralafciato di parlare di quefio Regno j 
ma le not iz ie , che ne d a n n o , fono trop­
po fuccinte >• perchè fi potfa formarne li­
na giufta idea . Il P. Luigi Feuillée de* 
Min imi , Francefe d o t t i a m o , défcrilTè con 
iftraordinaria accuratezza 1 principali ve­
getabili ^ che crefcono in quel littorale , 
e alcuni degli animali , che vi fi propa­
gano . Le fue defcrizioni fono Veraci e 
.interamente conformi agli oggett i , che ci 
prefenta. Io non ho potuto rilevare il 
menomo sbaglio in tutto c i ò , che que-
fto Valentuomo ce ne dice . Ma la fua 
fio r ia , effendo comparfa per Real mu­
nificenza con grande apparato di finifiìmi 
r a m i , non è ltata più ridampata , e di-

A i venu-



venuta perciò molto rara è conofciuta da 
p o c h i . 

I Nazionali non hanno trafcurato, 
nemmen effi, d'illuftrare il proprio Pae-
fe per mezzo de ' loro ferirti : molte fo­
no le relazioni compilate con quella mi­
ra così nel pafTato, come nel prefentc* 
fecolo, ma per motivicene riferiremo a 
fuo luogo , poche hanno avuta la forte 
di e (Ter pubblicate . Io fono perfuafo 5 che 
avrebbero un favorevole incontro , fe ve-
n-ifTeto in lucer le tre ftorie ultimamente 
compofte dal Cav. D. Pietro Bigueroa, e 
da' Sigg, Abati Michele Olivares, e Bi­
lico Vidaurre. Le due prime s* aggirano 
intorno ai fucceffi óccorfi in quello Re­
gno dall' ingreifo degli Spaglinoli fino a 3 

no (tri t empi . La ftoria dell' Olivares fo-
pratutto fi può dire perfetta in quefto ge­
nere per la diligenza 5 e critica, con cui 
V Autore ha faputo prefentare i fatti più 
intereflanti della guerra quali continua , 
che fi è fatta tra gli Spagnuoli, e gli A-
raucani, Il Sig. Ab, Vidaurre fi è appli­
cato più a mettere in vifta le produzio­
ni Chilefi , e le ufanze di quegli abitan­
t i , il che egli ha fatto con grande in­
telligenza della materia , di cui tratta . 

Le i tone 2 o piuttofto le relazioni 
fi a ni-



íUmpate , oltre ai quattro P o e m i , c h e cor­
rono impreiìi fulla guerra Araucana , fo­
no quelle dell ' Ovali* * di Fr . Gregorio 
di Leon, di Giacomo Tejtilo, di D , Mel­
chior dell ' Aquila, ed un Compendio a-
n o n i m o , che fi pubblicò in lingua Ita­
liana nel 1 7 7 6 . , il quale in certo modo 
dà una notizia più compiuta del Chil i di 
quella, che danno le altre opere Campa­
te , particolarmente intorno alla Geogra­
fìa , e alla ftoria Naturale . 

Nulladimeno come quefio Compen­
dio è anche troppo rifíretto, così io ho 
creduto di fare un fervigio non inutile^ 
agli amatori delle cofe Amer icane , pre-
fentando loro un ragguaglio più diftefo 
e più circoitanziato de ' prodot t i , e de ' 
fucceffi più notabili dello ftefìb Paefe . 
Dalla mia prima gioventù mi dedicai ad 
oííervarne le ricchezze naturali, e a iitru-
irmi degli avvenimenti accadutivi prima 
per curiofità, poi col difegno di pubbli­
carli a comun benefizio' de ' miei C o m ­
patriota . Le critiche emergenze foprav-
venute, interrompendo il mio l avoro , mi 
fecero perdere anche la fperanza di po­
tere arrivar un giorno a riaflfumerlo. Ma 
efTendo capitati alle mie mani per un_. 

fortunato accidente alcuni de ' più necef-
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h s 
farj materiali, mi accinti a produrre il 
preferite faggio delle mie interrotte ricer­
che fulla ftorià naturale di quella parte 
dell ' America $ il quale farà in breve fe-
guìtOjCome fpe ro ,da un altro fulla fto-
ria Civile i 

Queftd Saggio 1* ho divifo in quaN 
tro Libr i : nel primo $ dopo una fuccinta 

, defcrizione del C h i l i , che fers/é d' op­
portuna introduzione al refìo dell' ope­
ra i tratto delle fue fiagioni, delle fut> 
pioggie^ed altre meteore aquee^de* fuoi 
ven t i , delle fue efalazioni ignee * de* Vul­
cani ,• che trovanti nelle fue montagne , 
de* t remuot i , che qualche volta vi iì fan­
n o fentire^ e della falubrità del fuo cli­
ma . I tre libri fegueriti fono deiìiriati all ' 
efpofizio'ne de* corpi appartenenti ai tre 
Regni della Natura ,• cioè il Minerale , il 
V e g e t a b i l e e F Animale . Io parlo io-, 
elfi j procedendo gradatamente dalle cofe 
più femplici alle più compatte : i . delle 
acque così comuni $ come mineral i , del­
la bruttura de' monti $ della qualità dei 
terreni , delle varie fpécie di t e r r e , di 
pietre 3 di fall, di' b i tumi , e di metalli , 
che vi fi fono {coperte * e della maniera 
di eftrarre quefti ultimi dal feno deila^ 
terra , e di depurarli dalle materie etero» 

genee. 

• 
• 



genee. 2 . delle erbe i degli arboscelli, e 
degli àlberi più utili f che vi c refcono. 
3. de s teftàcei, de' cróftàcei,3 degì* infet­
ti , de' ret t i l i , de' pefei $ degli , uccel l i , e 
de* quadrupedi fingolari , che ho potuto 
ofTervarvi. io termino là mia narrativa^ 
col dare una leggiera idea dell' uomo con-
fiderato come abitante del C h i l i , nelle.» 
cui montagne col loco anche i famofi Pa­
ragoni creduti i giganti della fpècie uma­
na 9 ri fermandomi a parlarne piò ampia­
mente nel mio fecondo Saggio* 

Tutti quefli efferi, gli ho riferiti a* 
generi riabiliti dal celebre Cav. L i n n e o , 
e quando è flato necelTario, rie ho for­
mato de' nuovi fecondò il metodo di l u i , 
ma mi fono difpènfato dall' adottare la 
fua maniera di diftribùirli, perchè non T 
ho creduta opportuna alla natura della 
mia opera. Per fupplire à quefto difetto ^ 
ho meffo alla fine uri Ca ta logo , nel qua­
le elfi fi troveranno difpofti giuftà le claf-
fi , e gli ordini del fiftema di quel gran 
Naturaliftà. Iri vece .delle Linftearie ho 
adoperato delle divifioni più famigliari, 
e più adattate ài picco! numero di Og­
getti , che deferivo , le quali non fervo­
no ad altro , che a dare qualche ordine 
alla mia narrazione. 

Ho 



IO 

Ho tenuto dietro al Naturalifta Sve-
defe, non perchè io creda il fuo fifterna 
fuperiore a tutti gli a l t r i , ma perchè veg­
go , che al prefente è quafì univerfalmen-
te feguito. Per grande che fiala ftima, 
che ho del fuo fàpere, non pollo a me­
n o di dire , che la fua ingegnofiiììma n o ­
menclatura non mi piace in molti punti 
eflènziali . Io avrei feguito più volentie­
ri nella mineralogìa il Wal le r io , o il Bo-
mare , nella Botanica il gran Tcurnefor t , 
e nella Zoologia il BrifTòn , perchè mi 
fembrano più facili, e più appropriati all ' 
intelligenza comune • 

Nelle detenzioni ho procurato ufare 
parcamente de' termini tecnici , o facol­
tativi , per non renderle del tutto inin­
telligibili alle perfone , che non fono i-
niziate nello ftudio della floria naturale. 
Però quando è flato duopo farne ufo fre­
quente , gli ho confinati al fine della pa­
g ina , ove anche ho riporlo le frafi, o d i -
finizioni latine delle nuove fpecie, c h e 
rappor to . Attendendo alla brevità , che 
mi fono prefiffa, ho fpiegato folamente 
quegli attributi, che battano a caratteriz­
zare gli oggett i , tralasciando tutti gli al­
t r i , o meno neceffarj, o comuni a tutte 
le fpecie dello ile fio genere • 

Pel 



SI 

Pél médefimo motivo mi fono con­
tentato nel corfo dell' opera di efporre 
le cofe femplicemente, fenza internarmi 
nelT inveftigazione delle loro caufe, nè 
diffondermi in rifleffioni, le quali poflb-
no entrar bene nel piano di una fìoria 
naturale completa , ma farebbero in con­
tratto col titolo di quefta breve relazio­
ne 6 Cito bensì fp'effo il testimonio degli 
Autori forefìierr, che trattano del Ch i l i , 
il che ad alcuni parrà forfè cofa tedio-
fa, ma io l ' h o ftimato affolutamente ne-
ceffario, sì perchè fcrivendo di un Pae-
fe tanto lontano non pretendo e (Ter cre­
duto fulla mia parola , còme per far ve­
dere , che io non efagero niente , e che 
anzi dico meno di quel lo , che eftì affer­
m a n o . 

11 titolo dell' Òpera annunzia ciò 
che ella .è : queflo è un faggio , una bre­
ve memoria di alcuni degli effe ri natura­
li , che rinchiude il Chi l i . Le perfone> 
intelligenti avranno 1' equità di non er­
gere da effa quel lo , che non fi convie­
n e , che a una (loda naturale, la quale 
io non pretendo in verun modo fcrivere. 
Un piano sì grande , oltre a molte altre 
circoftànze ? richiederebbe che gli ogget­
ti foffero prefetti per confutarli ad o-
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gni momento ,per fottometterli alle fpe-
r ienze, e per formarfene infinite idee , 
che non potorio avérfi nella loro aflenza. 

I miei Leggitori j a cui fieno note.» 
le Ricerche Filolofiche fopra gli Ameri­
cani del Sigi Vaw, fi maravigleranno af­
fai di trovar defcritto un Paefe dell' Ame­
rica differentemente da quello , che elfo 
vorrebbe far credere $ che foflTero tutte le 
party' di quel vailo Continente% Ma che 
pcjiio far io ? Dovrò tradir la verità per 
tiori efpormi ai farcafmi poco decenti , 
cori cui 1* Autore delle fuddetté Ricer­
che inveifce contro tutti quelli , che tro­
va oppofìi alle fue fìrane idee ? Io ho 
veduto , e offervato coftantemente ciò che 
ne dico,*non contento del mio giudizio, 
ho corifultato gli Scrittori imparziali, e 
l imabili per i loro lumi , che vi fono fla­
ti , i quali s'accordano in tutto colle mie 
offervàzioni, e fono fofìenitori irrefraga­
bili di quanto ferivo. I l Sig. Paw noiu 
ha veduto niente di que l lo , che divul­
ga j e quel che è p iù , non ha voluto 
«emmen vedérlo negli Autor i , che dice 
aver Ietto per compilar la fu a opera . Il 
Frezier, per efempio, e V Ultori 9 che e-
gli fpelTo ci ta , quando gli torna a con­
t o , parlano dell' efuberante fecondità, 
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con cui il grano fruttifica nel C h i l i , e 
pure egli dice in faccia a tutto il Mon­
d o , che il formento non è n a t o , che in 
alcuni quartieri del Nord dell' America. 

Strascinato dalle confeguenze dell' 
ideal fi/tema , che fi è formato per mo­
t iv i , che non fono difficili a indovinare, 
porta tutte le cofe a.tal eccel lo ,che ren­
dono affatto inverifimile il fuo Roman­
zo . La Logica p o i , con cui pretende^ 
provar ]e fue decifive aiTerzioni, non fa 
molto onore ai fuoi talenti . Balla che 
nell* immenfo Continente dell* America 
vi fia un ' ifoletta , un piccol can tone , cfie 
abbia qualche difet to , perchè tutte le fue 
Provincie partecipino del medefimo . Una 
piccola tribù di felvaggi ferve di regola 
per qualificare tutte le altre naz ion i . Io 
non finirei m a i , le voleffi accennare ?L» 
una a una le incongruenti premette , on­
de tira le fue conclufioni antiamericane. 
Con quefto metodo fi potrebbe fcre^iitar 
del pari qualunque altra parte 'della ser­
ra ; ma nè la r ag ione , nè la filofofia ap­
proveranno mai un fimi} modo di pro­
cedere . 

Il Sig. Paw infomma ha fcntto dell ' 
America , e de' fuoi abitanti colla mede-
fima libertà , che potrebbe avere ferino 
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della Luna-, e de ' Seleniti ; ma il male fi 
è , che T America non è tanto lontana* 
come la Luna . Molti dotti Europe i , che 
colà fono flati, e che hanno veduto coi 
propri occhi i Cuoi prodot t i , afTerifcono 
il contrario di quello che egli d ice . AI* 
tri pure ci f o n o , che fenza effere appro­
dati a quel Cont inente , fono iftruiti co* 
sì a fondo nella fìoria delle fue dirTeren* 
ti Provincie, che tutte le di lui cavilla» 
zioni non fono ftate valevoli a fare la* 
minima impreffione nel loro fpirito . Art* 
zi parecchi uomini favj guidati dal folo 
amore della verità hanno intraprefo ne' 
loro fcritti a dimofìrarne la infuflìftenza, 
fra i quali nominerò per cagion d* ono­
r e , e di riepnofeenza il ch ia r iamo Sig, 
Conte Gian-Rina ldo Carli ben noto ai 
Letterati per varie opere date alla lucè? 
ed ultimamente per le fuè belle Lettere 
Americane, dove ha faputo epilogare da 
fapiente filofofo, e da-critico erudito tut« 
to ciò che conduce a dare una vera idea 
dell ' America. 

Io debbo avvertire in u l t imo , c h e 
quando difeorro di miglia, non intendo 
accennare che le Geografiche, le quali fi 
computano a fefianta per grado . Così pu­
re a qualora fo menzione di p i ed i , di poi* 
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Jici ec. intero di parlare de* Parigini. 
La l i b ^ a , d i^cu i mi fervo per indicare 
i pefi, $pta comune d' Italia di oncie^. 
dodici , t a : Carta Geografica premeffa a 
queffo Saggio è la medefima,che trovafi 
nel Compendio già flampato . Effa è fat­
ta con accuratezza , ma contro il meto­
do ordinario de ' Geografi fi è meflfo 1' 
Oriente in a l t o , perchè effendo il Paefe 
troppo lungo da Settentrione a Mezzodì , 
e affai ftretto da Levante a Ponen te , la 
proiezione confueta farebbe riufcita in­
comoda per quelli che fe ne voleffero fer-
v i re . Io aveva difegnato di delincarne..* 
un* alrra più diftefa, ma non effendomi 
giunti a tempo i documenti r ichiedi , ne 
ho fofpefa per ora 1* efecuzione . Creden­
do far piacere agli amatori delle lingue 
foreftiere, ho meffb dopo il quarto libro 
un breve Dizionario de* vocaboli Chilefi 
relativi agli oggetti deferi ta , ed anche ho 
notato al margine i termini generici di 
quel!' idioma « 




